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A seguito dei mancati introiti relativi alle tariffe del servizio mensa non pagate nell’anno scolastico 2008/2009 da diverse famiglie del Comune per il servizio stesso, l’amministrazione comunale intende adottare concreti provvedimenti di recupero delle somme.

Sarà recapitata nei prossimi giorni alle famiglie insolventi una lettera nella quale vengono specificati i termini per regolarizzare la propria posizione e le azioni che il Comune avvierà qualora non siano rispettati i termini dei versamenti mancanti (si allega la lettera).
Da un’esame delle pratiche sospese si è potuto riscontrare, solamente per l’anno scolastico 2008/2009, un ammanco di oltre € 8.000,00.  
“Spiace essere arrivati a questo punto, ha detto il sindaco, che prevede la possibilità di non erogare il pasto all’alunno di elementari o medie, ma non possiamo continuare ad assistere a comportamenti furbetti e opportunisti da parte di genitori inqualificabili che fino ad ora hanno approfittato dei propri figli per non pagare i buoni pasto. Voglio dire che questi genitori, sapendo che fino a questo momento nessun alunno è rimasto senza il pasto nonostante non fosse coperto dal pagamento, hanno fatto finta di niente. Queste somme però vengono pagate poi con i soldi dei cittadini e ciò è profondamente ingiusto.

Inoltre, ha continuato il sindaco, questi signori non sono mai venuti a dare una spiegazione sul non pagamento; se lo avessero fatto rappresentando i motivi di impossibilità o disagio sarebbero stati indirizzati per un aiuto economico ai servizi sociali comunali; invece, semplicemente si sono disinteressati, hanno fatto finta di nulla, non si sono mai fatti vedere e non hanno pagato. Questo non lo possiamo più accettare. 

Per questo, se ognuno non regolarizzerà la propria situazione debitoria entro il 18 settembre p.v., verrà attivata la riscossione coattiva delle somme attraverso l’emissione di cartelle esattoriali con le conseguenze derivanti, ivi compreso il pignoramento.

Non solo, è nostra intenzione, nei casi di non regolarizzazione dei pagamenti, segnalare le famiglie inadempienti alle Autorità Competenti. E’ superfluo infatti sottolineare che i genitori che non pagano la mensa ai propri figli in età scolare denotano un evidente disagio comportamentale/sociale, non è solo una mera mancanza come non pagare in tempo una bolletta della luce; vanno quindi segnalati agli organismi preposti almeno per avviare accertamenti sull’attenzione che gli stessi riservano alla crescita dei bambini e alla loro armonia insieme ai compagni.

Questa azione va anche fatta per rispetto verso tante famiglie che con tanta fatica arrivano alla fine del mese, rinunciano a molte cose ma non certo a garantire il pasto ai propri figli. Come è noto e sancito dal C.C., è obbligo dei genitori mantenere, istruire ed educare la prole (Art. 147 Codice Civile)
Va fatta infine una considerazione in merito ai “numeri”. Dal controllo delle pratiche in questione gli inadempienti, anche per quanto riguarda l’ammontare maggiore delle somme non pagate, sono per il 50% stranieri. Se consideriamo che a Montegrotto gli stranieri sono circa il 10% dei residenti, si possono trarre conclusioni che ci riportano 
al reale problema dell’immigrazione nel nostro Paese. I Comuni e lo Stato devono farsi carico di situazioni di disagio che derivano da un fenomeno ancora incontrollato e malamente regolato dalle norme. Come tante volte ho affermato dobbiamo accogliere quanti possono provvedere al proprio sostentamento e a quello della propria famiglia. Questo è il significato di una sana accoglienza e non il falso e facile buonismo che ancora dilaga. Se faremo rispettare regole certe sull’accoglienza i primi a beneficiarne saranno proprio i cittadini immigrati che potranno vivere una vita dignitosa senza vivere accampati, con poco reddito, dovendosi poi in qualche modo arrangiare talvolta anche con azioni illegali o delinquenziali. Poi sarà un beneficio anche per noi che non dovremo spendere, come accade, l’80% delle risorse sociali di un Comune per coprire le inadempienze di cittadini stranieri, se pur in possesso della residenza. 
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